
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
27ª t. Ordinario B 

6
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo

Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni 

Def. Carletti FRANCESCO, Maffina 
AGNESE e fam.
Def. Zaghen ANGELO
Def. Pasini RICCARDO, GREGORIO 
e GIUSEPPINA

7
Lunedì

B. Vergine del Rosario

Ore 17.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea   
(Oratorio confratelli)

Def. fam. Berlinga Famlonga

8
Martedì
S. Felice

Ore 17.30 Chiuro S. Carlo – M. della neve Def. fam. Mastronardi

9
Mercoledì

Ore 09.30 Chiuro Casa di Riposo

10
Giovedì

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio Def. Battaglia ATTILIO

11
Venerdì

12
Sabato

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio

Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Def. Paruscio GIOVANNI, Balzarolo 
MARIA e fam.
Per la comunità pastorale

28ª t. Ordinario B 

13
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni 

Def. Carletti ELISA e Fancoli SEVERINO
Def. di Anna e Giacomo
Def. fam. Abordi Tachelli

* LABORATORI PER CATECHISTI:
L’ultimo laboratorio  di  formazione
per  catechisti  dell’iniziazione
cristiana si svolgerà sempre presso
la  parrocchia  della  Beata  Vergine
del rosario a Sondrio mercoledì 16
ottobre dalle 20.45 alle 22.30.
* MESE MISSIONARIO:  Martedì 8
ottobre  alle  ore  20.30  presso
l’oratorio  di  Ponte  ci  sarà  una
Chiacchierata  con  p.  Marco
Passerini,  missionario  comboniano
in  Brasile,  originario  di  Morbegno.
Venerdì 18 ottobre alle ore 21 verrà
celebrata  la  veglia  missionaria
intervicariale  alla  chiesa  del  S.
Cuore a Sondrio.
*  FORMAZIONE  LITURGICA:  Il
vicariato  e  l’ufficio  liturgico

organizzano due serate, 30 ottobre
e  5  novembre  (ore  20.30  presso
l’oratorio  di  Piateda)  su  Vivere,
celebrare  e  cantare  i  tempi  di
Avvento e di Natale.
*  CORSO DI PREPARAZIONE AL
MATRIMONIO:  Il  Vicariato  di
Tresivio  organizza  il  corso  di
preparazione  al  Sacramento  del
Matrimonio dal titolo “Per Sempre”.
Rivolgersi  entro  metà  ottobre  al
proprio parroco oppure ad Alfredo
3756699710, Sonia 3282272635 o
a Liliana 3494696326.
*  RIPARTENZA  CATECHESI
INIZIAZIONE CRISTIANA: A breve
saranno comunicate le riunioni per i
genitori.

*  IL  PROGETTO  DI  UN
DOPOSCUOLA A CHIURO  CON
ACLI  E  COMUNE: Ad  un  anno
dall’inaugurazione del recapito ACLI
nei locali della parrocchia di Chiuro,
sta per vedere la luce un progetto di
doposcuola  per  ragazzi  dalla  V
primaria alla III secondaria di primo
grado  con  una  collaborazione  tra
ACLI,  Comune  di  Chiuro,  Coop
Forme  e  Comunità  pastorale.  Si
cercano  volontari,  soprattutto
insegnanti  o  ex  insegnanti. Il
doposcuola  sarebbe  aperto  il
mercoledì e il  venerdì pomeriggio.
Chi è disponibile si rivolga presso il
recapito ACLI il mercoledì mattina o
a don Andrea. 

Whatsapp             Email                 Sito         Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail       
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti
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Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it



LA PAROLA È LA MIA CASA
XXVII dom TO anno B

Un’alleanza per il dono di sé
e contro l’oppressione e l’egoismo

Dal vangelo secondo Marco (Mc 10, 2-16)
In  quel  tempo,  alcuni  farisei  si  avvicinarono  e,  per
metterlo alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a
un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose
loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè
ha  permesso  di  scrivere  un  atto  di  ripudio  e  di
ripudiarla». Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro
cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma dall'inizio
della  creazione  [Dio]  li  fece  maschio  e  femmina;  per
questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a
sua moglie e i  due diventeranno una carne sola. Così
non sono più due, ma una sola carne. Dunque l'uomo
non  divida  quello  che  Dio  ha  congiunto».  A  casa,  i
discepoli  lo  interrogavano  di  nuovo  su  questo
argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie
e ne sposa un'altra, commette adulterio verso di lei; e se
lei,  ripudiato  il  marito,  ne  sposa  un  altro,  commette
adulterio».  Gli  presentavano  dei  bambini  perché  li
toccasse,  ma  i  discepoli  li  rimproverarono.  Gesù,  al
vedere questo,  s'indignò e  disse  loro:  «Lasciate  che  i
bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come
loro infatti  appartiene il  regno di  Dio.  In verità  io  vi
dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie
un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le
braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro. 

Il Vangelo di questa domenica presenta due episodi che a
prima vista non sembrano legati l’uno all’altro. Nel primo
alcuni farisei provocano Gesù su una questione dibattuta:
il  ripudio  della  moglie.  Nella  Torah  era  stabilito  che il
marito che ripudia la moglie (non era contemplato il caso
opposto)  fornisse  a  quest’ultima  un  documento  che
certificasse l’atto. Al tempo di Gesù i maestri discutevano
circa i motivi per cui il marito potesse cacciare di casa la
moglie e si dividevano tra più permissivi nei confronti del
maschio  (fino  a  contemplare  cause  di  ripudio  al  limite

della  volubilità)  e  più  rigorosi.  Gesù,  innanzitutto,  fa
notare che il libello di ripudio era a tutela della donna, che
senza  il  marito  si  sarebbe ritrovata  nell’insicurezza non
solo  economica  e  sociale  ma  anche  relativamente  alla
propria incolumità fisica, soprattutto nei tanti casi in cui
erano  coinvolti  uomini  dal  cuore  duro  ed  egoista.  Poi
indica il progetto originario di Dio. Esso si muoveva nella
logica dell’alleanza e non del possesso (la moglie e i figli,
giuridicamente,  erano  equiparati  agli  immobili  e  al
bestiame).  La citazione di  Gesù di  quel brano del  libro
della Genesi (che ascoltiamo nella prima lettura) ne rivela
il  vero  significato  e  smentisce  molte  interpretazioni
inadeguate: l’essere umano ha bisogno di un aiuto e di un
volto  che  gli  stia  davanti  alla  pari,  in  una  logica  di
alleanza,  e  non  può  considerare  unicamente  le  proprie
esigenze come se fosse l’unica persona sulla terra («Non è
bene che l’uomo sia solo»). Nel secondo episodio vengono
portati  da  Gesù  dei  bambini,  presumibilmente  perché
avevano necessità di un qualche rito terapeutico o essere
benedetti.  I  discepoli  li  respingono,  ponendosi  come
ostacolo al loro incontro con Gesù e la salvezza da Lui
portata. In continuità con l’insegnamento in cui il Maestro
di Nazareth pose in mezzo alla comunità un bambino, ora i
piccoli, e con loro tutti gli “irrilevanti” e i poveri di ogni
tempo,  vengono  indicati  non  solo  come  oggetto  di
considerazione  e  cura  da  parte  della  comunità  dei
discepoli,  ma  anche  come  modello  di  accoglienza  del
Regno di Dio. Nel leggere i due episodi,  che inizialmente
appaiono  totalmente  scollegati,  emerge  un  filo  rosso:
entrambi hanno come figure centrali delle persone a cui
non  viene  riconosciuta  una  piena  dignità,  le  donne  e  i
bambini, ritenuti proprietà del capofamiglia. Gesù insegna
che solo in un contesto di alleanza permanente (coniugale
o  fraterna)  fatta  di  dono  di  sé,  reciprocità  e  gratuità  è
garantita la parità di dignità tra tutti e viene debellata la
logica del possesso, dell’egoismo e dell’individualismo. 

«L’amore coniugale è molto spesso profanato dall’egoismo e dall’edonismo».  
Gaudium et spes, 47

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710 
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.  bertolini  @gmail.com      
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